
luogo, quelle che riguardano ciò che si è
fatto e ciò che si può fare.

Quando abbiamo avviato l’attività,
l’emergenza del carovita scoppiava ap-
pieno, per via dell’aumento delle materie
prime e del petrolio. Date le risorse di-
sponibili (poche persone, per affrontare un
lavoro del genere), la scelta che è stata
intrapresa, rispettosa anche della volontà
del legislatore che l’aveva stabilita, è stata
quella di partire dal meccanismo di sti-
molo iniziale all’avvio di verifiche dato
dalle segnalazioni dei cittadini, attraverso
gli uffici prezzi e le camere di commercio.
Vi dico che, al momento, abbiamo un
numero di segnalazioni che decresce nel
tempo, ma, all’indomani della nascita e
dell’avvio operativo, siamo stati tempestati
da segnalazioni e le camere di commercio,
per facilitare il contatto, hanno istituito un
« numero verde » unico nazionale. Ab-
biamo ricevuto circa 9.700 telefonate, che
hanno generato 3.220 schede puntuali di
aumento. La prima scelta, quindi, è stata
di occuparsi dei prodotti segnalati dai
cittadini, non potendo occuparci dell’in-
tero universo.

Per quanto riguarda la seconda scelta,
il livello dei prezzi, in Italia, risente anche
di una serie di fattori strutturali, per cui
in alcuni campi – come giustamente è
stato detto – subiamo un livello eccessivo,
rispetto ad altri Paesi. Va compiuta quindi
un’analisi dei costi e dei fattori strutturali,
caso per caso, che il legislatore non ha in
prima battuta richiesto. Rispetto a questo
lavoro più complesso e impegnativo, la
scelta che è stata fatta, di fronte all’emer-
genza, è stata di occuparsi delle dinamiche
congiunturali. Se ci troviamo in piena
emergenza per il rialzo dei prezzi di pane
e pasta, allora andiamo a tamponare que-
sta situazione. Evitiamo così le specula-
zioni generalizzate, poiché chiunque, leg-
gendo il giornale, potrebbe decidere di
aumentare i propri prezzi, come è avve-
nuto ad esempio per la bottiglietta d’acqua
minerale, che non ha nulla a che fare con
l’aumento del petrolio.

In una fase del genere dovevamo co-
prire questa specifica emergenza e, data la
ristrettezza di risorse, abbiamo acceso un

faro sulle dinamiche allo scopo di impe-
dire comportamenti speculativi individuali,
impedire un’auto-alimentazione dell’infla-
zione e chiedere a tutti un maggiore senso
di responsabilità. Lo abbiamo fatto sui
prodotti che subivano le maggiori tensioni
e che registravano i trend maggiori di
crescita. Non si è trattato di un lavoro solo
di fotografia o di analisi statistica: ab-
biamo anche cercato, tramite lo strumento
della convocazione e con l’aiuto degli or-
gani di informazione, di focalizzare via via
quali erano i nodi critici.

Sulla pasta – dispiace dirlo – è l’in-
dustria di marca che tenta ora di riposi-
zionare il prodotto a un prezzo superiore
rispetto al passato, sfruttando un trend al
rialzo delle materie prime. Ebbene, si deve
dire che questa non è analisi statistica e
che un’affermazione del genere – cioè che
si assiste a una contrapposizione tra
grande distribuzione e industria – non
può venire dall’ISTAT.

Il rapporto tra l’industria e l’agricoltura
è diverso, dipende anche dai rapporti
commerciali e dalle quotazioni internazio-
nali del grano: se in Italia costa troppo, si
va ad acquistare all’estero. Si tratta di uno
scenario molto più complesso, ma, così
come c’è stato il rialzo e il conseguente
impatto congiunturale, oggi il mio inte-
resse risiede nel concentrare l’azione sul
favorire il rientro in una fase di riduzione
di costo della materia prima. Si tratta di
un risultato non scontato.

Si è intrapresa anche un’iniziativa con-
creta, un impegno solenne della distribu-
zione, firmato al Ministero, per favorire in
questa fase il consumo di pasta, nono-
stante i listini industriali delle principali
marche siano rimasti immutati.

Qualcosa di concreto, laddove si è in-
tervenuti, si è visto.

Il trasporto marittimo pesa poco, ma
abbiamo ricevuto un numero sufficiente di
segnalazioni, riguardanti l’isola d’Elba, lo
stretto di Messina e il golfo di Napoli, di
continui aumenti e abbiamo svolto un’in-
dagine, dalla quale qualcosa di concreto è
emerso, tanto che abbiamo chiesto all’au-
torità competente di rivedere le addizio-
nali sul carburante.
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Questo intendo, quando dico che in-
tendiamo accendere un faro sulle dinami-
che. Non so dire se l’ISTAT sarebbe ba-
stato e se si sarebbero ottenuti gli stessi
risultati. Personalmente ritengo che il no-
stro ruolo sia più specialistico e appro-
fondito.

Finora abbiamo coperto 20 prodotti e
20 servizi, sui quali abbiamo ricevuto
segnalazioni.

Citando i medicinali da banco, dai dati
ISTAT in mio possesso e dalle segnalazioni
dei cittadini (che avevano evidenziato solo
il problema dell’informazione sul prezzo,
non quello del costo), desumiamo – lo
trovate a pagina 32 dell’allegato statistico
in distribuzione – che siamo sotto la
media europea praticamente da due anni
(dal gennaio 2006). A mio avviso, dovendo
concentrarmi sulle dinamiche congiuntu-
rali e non sui costi strutturali, non si tratta
di un’emergenza. Tuttavia, con l’aiuto an-
che del Ministero del lavoro, salute e
politiche sociali e avendo maggiori dispo-
nibilità di risorse e di tempo, sarebbe
opportuno eseguire una comparazione.
Potete leggere il dato nel materiale in
distribuzione.

Nella newsletter – che è un ulteriore
strumento di informazione mensile che
mettiamo a disposizione come Ministero e
che, come avevamo previsto, arriva anche
alle Commissioni parlamentari – anche
sui trasporti aerei registriamo un differen-
ziale di inflazione a svantaggio dell’Italia.
Il valore riportato è aggiornato a ottobre
e rileviamo che il tendenziale 2008 è
aumentato mediamente del 14,2 per cento
nell’area euro e del 21,2 per cento in
Italia.

Comunque, ora il valore è in fase di
rientro dal tendenziale alto – i picchi sono
stati registrati a luglio – e non abbiamo
avuto segnalazioni dai cittadini.

Permane comunque l’esigenza e la di-
sponibilità da parte nostra ad approfon-
dire.

Un terzo criterio di scelta – data la
limitazione delle risorse – è stato quello di
non intervenire nei settori che sono di
competenza, anche riguardo al controllo
delle tariffe, di altre autorità. Sulle tariffe

telefoniche abbiamo ricevuto pochissime
segnalazioni, poiché i cittadini sanno che
per i disservizi, confronto e trasparenza,
devono rivolgersi direttamente all’Autorità
per le comunicazioni. Lo stesso avviene,
come dicevo, per l’elettricità e il gas.

Circa gli esiti dell’attività e i poteri,
ripeto, il tentativo – nonostante la mission
generica – è quello di fornire elementi
conoscitivi in più, per fare in modo che il
mercato e gli operatori si sentano più
osservati e recedano da alcuni comporta-
menti, oppure, nei casi di ipotesi di vio-
lazione, quello di trasferire gli atti a chi di
competenza.

Ovviamente, il Garante non ha poteri
sanzionatori, né, a mio avviso, nell’attuale
assetto normativo comunitario, dovrebbe
averne. Però gli articoli 501 e il 501-bis
sono norme penali che prevedono anche
reati, in caso di rialzo fraudolento dei
prezzi. L’Autorità anti-trust è competente
in caso di accertamento di intese (ed
effettivamente abbiamo verificato la sus-
sistenza di piccole intese per la fissazione
dei prezzi), nonché in caso di pratiche
commerciali scorrette, sulle quali ha
un’ampiezza di poteri notevole, anche san-
zionatori e sta intervenendo massiccia-
mente.

Possono poi emergere criticità che ri-
guardano politiche settoriali di filiera, ri-
guardo alle quali le competenze sono in
capo a chi detiene la responsabilità am-
ministrativa e politica di quel settore.
Abbiamo situazioni per cui emergono ele-
menti tali da prospettare un intervento
legislativo sul lato della trasparenza, dello
stimolo e della competizione.

In definitiva, gli sbocchi sono diversi e
io cerco di essere il più concreto possibile.
Condivido l’invito rivoltomi e, per questo,
il taglio della relazione ha previsto anche
la citazione di casi concreti.

Bisogna lavorare per migliorare l’infor-
mazione. Ritengo una buona idea l’uso del
televideo. Vedremo se i dati a nostra
disposizione, grazie alla collaborazione
con la società Autostrade, sono trasferibili
su televideo, che è uno strumento che
entra in tutte le case, a prescindere da
Internet.
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Segnalo l’esistenza di una difficoltà a
compiere una rilevazione dei prezzi pra-
ticati, come evidenziavo, perché, in seguito
agli impegni che le compagnie hanno as-
sunto nei confronti dell’Autorità anti-trust,
il Ministero non può più pubblicare gior-
nalmente i listini dei prezzi consigliati
dalle compagnie (uno strumento che ve-
niva episodicamente ripreso dai giornali).
Qualche agenzia giornalistica privata offre
questo servizio, ma a noi le compagnie
non forniscono più i prezzi. Bisognerebbe
trovare un modo per avere almeno una
forchetta di prezzo praticato, minimo e
massimo giornaliero, per singolo marchio,
poiché credo che, in questo caso, l’infor-
mazione possa far bene al mercato. Il
rischio di cartello non aumenta all’aumen-
tare del livello di informazione disponibile
al consumatore, né tuttavia possiamo af-
fermare che il prezzo che indichiamo è un
prezzo di riferimento. Credo che su questo
tema si possa fare qualcosa. Occorre ca-
pire come risolverlo, rispetto ai vincoli che
le compagnie hanno assunto con l’Autorità
anti-trust e questo è un elemento che
lascio anche alla valutazione e all’inter-
vento da parte della Commissione.

Sull’olio d’oliva, devo dire che capisco
la difficoltà nei rapporti fra mondo agri-
colo e industria. Però, da settembre 2007
siamo in una situazione di variazione
negativa e quindi, obiettivamente, con i
prezzi che sono in diminuzione al con-
sumo (a prescindere dalla qualità, che è
un altro discorso) non abbiamo avuto
motivo per aprire un’analisi, o altro.

Su questo punto credo ci sia anche
l’impegno del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali per un
tavolo sulla politica del settore, che ri-
guarda anche il problema delle etichetta-
ture e altro, compresi gli aspetti strutturali
e di rapporto tra i soggetti della filiera.

Sul divario inflattivo, ho posto in que-
sta sede un elemento di riflessione e ora
rispondo anche alla domanda sulla defla-
zione e sulle prospettive.

Dal mio punto di vista, è difficile va-
lutare e capire quello che accadrà. Ho
espresso la considerazione per cui mi è
sembrato che nella fase discendente ab-

biamo avuto un certo ritardo nel trasferire
i ribassi sui prezzi al consumo. Questo,
alla fine, ci porta ad avere un’inflazione
interna, uno « zoccolo duro » che non è
aggredibile o risolvibile agendo sulle que-
stioni congiunturali e sui problemi storici.
Toccherà approfondire.

Per quanto riguarda la distribuzione
dei carburanti, è stato fatto quello che si
poteva fare per aprire il mercato e garan-
tire la competitività sul piano legislativo,
con l’ultimo intervento contenuto nella
manovra estiva e l’eliminazione dei vincoli
all’apertura dei nuovi impianti (rispon-
dendo anche a una richiesta della Com-
missione europea). A mio avviso, ora la
risposta spetta al mercato: se ci sono
operatori con le spalle robuste, che pos-
sono entrare nel mercato e fare concor-
renza alle sette-otto compagnie oggi inte-
grate verticalmente, le condizioni per farlo
ora sussistono.

In questo specifico caso, si tratta di un
nodo strutturale da risolvere.

L’Autorità garante svolge un’azione di
vigilanza importante ed efficace; le com-
pagnie hanno assunto impegni di politiche
di sconto. Dopo questo intervento sul
piano legislativo, è difficile dire che cosa si
possa ulteriormente imporre. Serve una
risposta, a questo punto, anche dal lato del
mercato.

Venendo al gasolio e al gas metano, per
quanto riguarda il metano per autotra-
zione e il GPL stiamo facendo un azione
di pressing, seguendo le categorie. Sul
gasolio da riscaldamento, il dato di questa
settimana è incoraggiante, ma abbiamo
toccato anche in questo caso (spero di
avere il tempo per aprire un dossier di
analisi e per una verifica puntuale) un
record storico: l’Italia è al primo posto, da
un paio d’anni, per il prezzo del gasolio da
riscaldamento. Anche sul GPL sfuso ab-
biamo in corso un’indagine conoscitiva
sulle modalità di rilevazione del prezzo da
parte di alcune camere di commercio che
influenzano il mercato.

Non ho ancora risposto alla prima
domanda del presidente, che ritengo molto
importante. La affronto adesso. Non spetta
a me e non ho gli elementi per emanare
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giudizi sulla presenza o meno di cartelli
nel settore della distribuzione commer-
ciale. Ritengo che la migliore ricetta per
tutelare gli interessi dei consumatori sia
assicurare il pluralismo più esasperato
possibile nell’offerta di vendita. Nessuna
forma di vendita in via esclusiva è in grado
di assicurare un livello di prezzi bassi.
Servono tutte le forme di offerta: più ce ne
sono, più possibilità di scelta ha il consu-
matore, maggiore è la competizione. Serve
la grande distribuzione, servono i negozi
tradizionali, servono gli ambulanti, la ven-
dita diretta, i negozi in franchising, gli
outlet. L’importante, poi, è che nessuna di
queste forme di vendita abbia la preva-
lenza o eserciti un abuso di posizione
dominante; per regolare questo aspetto,
però, ci sono gli organi preposti.

È importante che coesistano tutte que-
ste opportunità nell’offerta di vendita, date
anche le caratteristiche orografiche del
sistema italiano che è necessariamente
parcellizzato. Abbiamo gli Appennini e le
Alpi, 8 mila comuni e la nostra rete
distributiva, date queste caratteristiche,
non può essere comparabile con quella
della Francia e della Germania.

La grande distribuzione è cresciuta più
del 40 per cento nell’ultimo decennio, in
quanto a superficie di vendita, per cui
credo che tutti abbiano l’opportunità di
assicurare un servizio al consumatore.
Ritengo che la variabilità del prezzo di
acquisto faccia sì che oggi il consumatore
sia più critico, più informato, più consa-
pevole, ma anche più nomade e più infe-
dele nei confronti del luogo e del prodotto.
Ciò – lo ripeto – penso che sia un bene,
poiché se qualcuno esagera sui prezzi, può
essere punito dallo stesso consumatore.

PRESIDENTE. Ringraziamo il dottor
Lirosi per il suo intervento.

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16,05.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. GUGLIELMO ROMANO

Licenziato per la stampa

il 16 gennaio 2009.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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